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Parliamo di seconda guerra mondiale e di una storia d’amore.
Quella tra Luigi e Mokrina, a cui è dedicato un commovente
monumento  situato  in  uno  tra  i  più  bei  parchi  di  Kyiv,
capitale dell’Ucraina. La statua rappresenta due anziani che
si  abbracciano.  Una  commovente  storia  che  ha  valicato  i
confini e superato le barriere linguistiche, quella di Luigi
Pedutto e Mokryna Yurzuk, amatisi per oltre settant’anni.

Chi sono questi due innamorati e perché la loro storia d’amore
è così importante? Tutto ebbe inizio nel 1943, durante la
Seconda  Guerra  Mondiale.  Il  cavaliere  maresciallo  Luigi
Pedutto della Guardia di Finanza, originario di Castel San
Lorenzo in provincia di Salerno, poco più che ventenne, viene
deportato dai tedeschi nel campo di concentramento di Krems,
nei pressi della città di Sankt Polten, in Austria. Fu lì che
Luigi incontrò l’ucraina Mokryna Yurz, o meglio Maria come la
chiamava lui.  Anche lei giovane era una giovane ventenne
deportata e condannata ai lavori forzati.

Mokryna non parlava l’italiano e Luigi conosceva solo alcune
frasi  in  ucraino.  Nonostante  ciò  i  due  si  innamorano
perdutamente. In un luogo di tanto dolore e crudeltà la coppia
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riuscì a sopravvivere, grazie anche alla forza dell’amore,
sostenendosi a vicenda. Lui le portava da mangiare, lei in
cambio gli cuciva gli abiti e insieme sognavano la libertà.
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La storia immortalata e “fusa” in
bronzo
Quando il campo fu liberato nel 1945, la ragazza fu rimandata
in Ucraina e a Luigi fu impedito dalle autorità sovietiche di
unirsi alla sua innamorata.
Tornati nel proprio paese d’origine, entrambi si sono sposati
e hanno avuto figli ma non hanno mai dimenticato il loro vero
e unico amore.
Luigi  non  ha  mai  smesso  di  cercare  la  sua  Maria  e  l’ha
ritrovata solamente dopo sessant’anni grazie a un programma
televisivo,  quando  nel  2004  si  rivolge  alla  trasmissione
televisiva Aspettami, la versione ucraina di C’è posta per te.

In quel momento Luigi, il più emotivo dei due, ha potuto
finalmente riabbracciare Mokryna, e da allora i due innamorati
non si sono più separati.
Questa  commovente  riunione  è  stata  immortalata  e  fusa  in
bronzo nel 2013, a oltre sessant’anni dal loro primo incontro,
in un parco a Kyiv vicino al Ponte degli Innamorati, una
destinazione popolare tra le giovani coppie che si promettono
eterno amore.
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UN SIMBOLO DI AMORE ETERNO
La scultura rappresenta l’amore tra Luigi e Mokryna, ormai
anziani, stretti in un immortale abbraccio.
Una copia esatta della scultura è stata inaugurata nella città
natale di Pedutto, a Castel San Lorenzo, il 30 aprile 2017.
L’opera è diventata simbolo di amore eterno tra due innamorati
che la guerra ha riunito e poi separato.

La  versione  italiana,  chiamata  la  Fratellanza  Universale,
rappresenta  metaforicamente  un  abbraccio  tra  due  popoli,
l’Italia  e  l’Ucraina,  che  hanno  entrambi  sofferto  per  i
tragici eventi bellici della Seconda Guerra Mondiale.
Luigi Pedutto è morto nel 2013 all’età di 91 anni e pochi anni
dopo  lo  ha  raggiunto  Mokryna,  ma  il  loro  amore  resterà
scolpito in eterno.


